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Istanza in Cassazione 

La difesa di 
Valpreda chiede 
che il processo 
torni a Milano 

Sollecitata la revoca del provvedimento che 

fece trasferire il dibattimento a Catanzaro 

E' in carcere a Torino 

Affiliato alle BR favorì 
l'espatrio di Berteli ? 

Indiziato dal giudice milanese è accusato di aver aiutato il terrorista a procurarsi il passaporto 

che la polizia ebbe anche la possibilità di fotocopiare — Oscuri legami con la destra eversiva 

, I diferusorl d1. Pietro Valprc. 
f d* hanno chiesto che 11 prò. 

ecs-so per la strage di piazza 
Fontana torni a Milano. GU 

» nwocntl Guido Calvi. Nicola 
[ Lombardi. Alberto MalasuKlnl. 
\ Lue» Boneschl. Francesco Fen-
• srhi, Marco Janni, Fausto Tar-
» sitano e Giuseppe Zupo han-
j no ieri depositato In Cns;a-
' 7'one una Istanza per la re

voca del provvedimento con 
il qu.ile ora stato rimesso alla 
corte di Assise di Catanzaro 

. 11 processo pendente contro 
1 Pietro Valpreda e s;ll nitri del 
' circolo e 22 marra ». Come s! 

I ricorderà zìi atti furono Invia-
t' ITI Calabria p^r leulttmri 

£ -susptrlon" e per motivi di or-
*• dine pubblico su richiesto del 

procuratore generale del capo
luogo lombardo li quale soste
neva che Milano non ftaran-

*i t 'va un sereno svolgimento del 
dibattimento. 

« Non chiediamo — si tenne 
nel documento — che la corte 
riveda il proprio provvedimen
to, da noi ritenuto erroneo, 
alla luce di una diversa valu
tazione dei tutti e desìi ap
prezzamenti allora portati al-
In corte dui procuratore gene
rale Noi chiediamo alla corte 
di valutare la situaz'one qunl» 
or.i si presenta, n distanza di 
o'trc due anni dalla preceden
te decisione, dal momento che 
11 dibattimento, due volte ini-
7 lnto a Catanzaro, è s t i to due 
volte rinviato a nuovo ruolo 
e ! \ sua hs-iaz'one per la terz*\ 
volta, d.pende, quinto all'epo
ca, dalla durata dell'indaelne 
In corso sulle responsabilità di 
Imputati che ancor,» non sono 
stati rinviati a giudizio ». 

E" noto Infatti che 11 proces
so tli Catanzaro è stato rinvia
to una .-ecorda volt,\ per per
mettere la riunione d"l proces
so a carico di Valoredn e quel
lo a carico di Freda e Ventura 
con altri procedimenti ancora 
in fase ! .trutror'a e che riguar
dino imputai me*sl sotto ac
cusa dal giudice D'Ambro.ilo 
n Milano 

Propr'o la scorsa settimana 
I.i Cassii/'one l'a dec'so di In
viare a Catanziro .inche la 
Istruttoria a carico del glorna-
l'sta fascista sola de! SID Gui
do Glannettinl. 

« Il provvedimento di rlmes-
; S'ore ?• ovviamente "un prov. 

vedtmento allo stato", c'o-'- le-
' pato alla situazione storica 
• concrMa del momento In cui 

In questione si e posta » r'eor-
• da il documento del legali di 

Valpreda e Gargamelll, « Or
bene la revoca del provvedi-

' 'mento non presenta ozgl con
troindicazioni giuridicamente 
rilevanti, mn soltanto II van
taggio di tornare ni giudice 
naturale, di riportare 1 proces-
si riuniti nel luogo dove è av
venuto Il fatto principale co
mune ad entrambi (quello con
tro Valpreda e quello contro 

^ Preda e Ventura^, di fac'lttare 
' ' 11 loro compito agli Imputati, 

• nlln difesa, al testimoni ». 
« Gli aspetti del problema 

si possono ridurre « due — af-
• fermano sempre gli avvocati 
- - la generi llzzazlone sempre 

', | più evidente di alcuni atti, 
t ra quelli Indicati dnll'allora 
procuratore della Repubblica, 

>s che non possono «ssolutamen-
i- te definirsi milanesi, e la re-
• solarità, la "serenità." della 

amministrazione della giusti-
. '- zia a Milano nel periodo di 
| * tempo in considerazione ». 

«Fu grave all'epoca della fi.s-
[•> sazlone del primo processo 

^ che u procuratore generale 
' affermasse essere Milano clt-
> tà non governabile democra

ticamente e non sicura per lo 
! svolgimento del processo: ma 
"' oggi mantenere una tale posi

zione sarebbe ancora più grave. 
«Negareoggla M'iano - p r o 

segue l'istanza — la serenità, 
l'obiettività, le condizioni pò-

; litiche, morali e organizzative 
1 ', per ospitare e celebrare un 

p-ocesso di cosi vasta portata, 
di fronte a ciò che auesto 

(. periodo del'a vita naz.'onal»» 
ha lasciato emergere sulla sto-

• ria delittuosa e clandestina 
'f che sl e sviluppata in Italia 
' dal '8fl in poi. slgnlfieherebbs 

ritenere che la maglstrttura 
^ milanese non è. al pari di 
- ogni altra, md'pendente e so-
'• vrnna nell'ambito della sua 

fun/.'onc. 
,' «Quanto al fatti milanesi è 
5 Indubbio che la città non e 
• più, se mal lo è stata, al een

tro della attenzione e delle g-1-
- sta di grupni provocatori e 

; '* c'andest'nl Si menzionavano 
' allora 1 Gin e le Brigate ros

se- ma I pr-mi rappresentino 
ormai, evidentemente, soltan-

" to una sigla abbandonata' le 
seconde non occorre soend°re 
parole per dire chp non posso
no collocarsi entro le sue 
mura ». 

«Due cons'derazlonl anco-
[ ra* la prima che qualsiasi in'-

tlva di fantomatici grupnl 
clandestini di sln'stra per li
berare Valpreda. di cui fanta
sticava !'. procuratore della Re
pubblica, è frustrata In r'd'."™ 

- dalla condizione c'i IHyrU di 
Valpreda e del suo; comnag^i. 

' La seconda, assi ' Importante, 
che le procure milanesi hanno 
evidentemente e^clu-to con il 
loro s'Ienz'o ^v1 v* io->-»ro 
per II pro"e--o a Frc 'a e Ven
tura motivi che g.us'lfirn-^"-
ro la rlch'e^ta a suo tempo 
fatta per Viloreda». 

Nel'a lstan/i s! chle'1'1 d ie 
In Cassazione clecid >. r n ' e u j 
ne abbia bisogno, di sof^c1 '!-
re anch" Il oarere del PO Sal
vatore P'ul^su; e s' fa o-et-en-
te che gli imnu*'itl m'ian'^i 
vedono eomoromesso H diritto 
«d essere difesi d'H'enorme 
eosto di un p'-n-e^so che si 
svolge In una c'ttà casi lont.i-

come Catanzaro 

La Corte ha cercato invano di chiarire cosa avvenne quella tragica notte 

Nuovi dubbi sul rogo di Primavalle 
dopo gli esperimenti dei giudici 

Risultati sorprendent. nel 
sopralluogo etfettuato lei-, 
dalla Corte d'Assise a Prima 
valle, dove giudici popolari, 
pubblico ministero, avvocati 
difensori e di parte civile, pe
riti e tecnici sl erano dati 
appuntamento al lotto n. ts 
di via Bernardo da Bibbiena, 

i un tempo abitazione della fa-
j miglia Mattel. La Corte ha 
I cercato di ricostruire la si-
! tuazlone esìstente quella tra

gica notte del 15 aprile 1973 
quando sl sviluppò l'incendio 
e morirono Virgilio e Stefa
no Mattci. 

Il primo elemento che ha 
destato stupore ò stato 11 luo
go dove venne trovato 11 car
tello che secondo l'accusa sa
rebbe stato «fabbricato» dal 
tre imputati Achille Lollo, 
Manlio Grillo e Marino Cla
v e Questo cartello («Mattel 
e Schiavonclno colpiti dalla 
giustizia proletaria... ») in un 
primo momento era stato tro
vato dalla guardia di PS 
Alello al quarto plano dello 
stabile. Questa versione tut
tavia non rispondeva a ri
scontri oggettivi. Solo dopo 
alcuni mesi i magistrati ac
cettarono una nuova versio
ne (Alello ritrattò la sua di
chiarazione) e cioè che il car
tello fu trovato nel cortile da 
Lucia, una figlia di Mario 
Mattet, scampata all'incen
dio. Ieri nel sopralluogo è sta
to posto un cartello analogo 
nel punto preciso indicato dal
la teste. E' balzato subito evi
dente quanto Inverosimile sia 
anche la versione data dalla 
riglla di Mattel. Infatti è im
possibile che il cartello, se 
fosse stato lasciato , in quel 
punto dagli attentatori, non 
l'osse visto o calpestato dalle 
decine di persone che sono 
uscite in cortile molto prima 
della Mattel. 

Altro elemento che non ha 
convinto la Corte è stato il 
percorso latto da Mario Mat
tel che. stando alla sua te
stimonianza, sl sarebbe salva
to calandosi dalla bua abita
zione in un terrazzino sotto
stante. La Corte ha cercato 
qualche agente o carabiniere 
che facesse la prova: nessuno 

è stato disposto 1! torra// 'no 
e rientrante rispetto al.a il-
ncstra d; Mario Mattel, che 
oltre tutto aveva la figlia in 
braccio. Forse un acrobata 
iha suggerito un carabiniere 
interpellato) poteva farcela 

Ma quello che è risultato 
un vero « boomerang » per gii 
avvocati della parte civile 6 
stato un esperimento da loro 
chiesto e accettato dalla Cor
te d'Assise. L'avvocato D'Ovi
dio aveva notato che in un 
appartamento vi era ancora 
la soglia di marmo rialzata. 
come quella esistente nel pia 
IT-rottolo di cas\ Mattel 
Per dimostrare che la ben/i 
n.\ sarebbe entrata nell'appar
tamento malgrado la soglia di 
marmo (l penti del tribunale 
lo avevano escluso» ha cine 
sto una prova ulficiale Gli 
avvocati difensori hanno su
bito obiettato che secondo le 
dichiarazioni di Mario Mattel 
la soglia di marmo della sua 
abitazione era a t:nuta d 'ara 
tanto che lui stesso l'aveva 
più volte «sistemata» in tal 
senso, ma la Corte dopo una 
breve riunione ha deciso per 
l'esperimento, Sono stati cosi 
gettati due litri di acqua e 
in effetti una piccolissima 
parte è entrata nell'apparta
mento, ma gran parte ha In
vece inondato 11 pianerottolo 
ed e anche scesa jxn" le scale 

Sono cosi apparse Insoste 
niblii tutte le argomentazioni 
del p m. che sl era arrampi
cato sugli specchi per spie
gare come mal lo storino esi
stente nel pianerottolo non 
solo non era bruciato ma non 
presentava tracce di benzina 
e perche non vi erano tracce 
di combustione sugli scalini 
che immettevano nel piane
rottolo. « Furono vergati sol
tanto due litri di benzina » ha 
sostenuto l'accusa per « la
sciare all'asciutto » lo storino 
e gli scalini ma la prova di 
ieri ha dimostrato che con 
quel quantitativo di liquido 
tutto 11 pianerottolo sarebbe 
stato inondato oltre alcuni 
scalini. 

f . S. 

Alcuni dot giudici popolari del processo por I fo t t i di Pr i -
mnvaile durante il sopralluogo effettuato nell 'Appartamento 
dei Mattei 

E' coinvolto nelle indagini per l'uccisione di Mandakas 

Arrestato mentre fugge in Grecia 
un amico dello squadrista Fagnani 

Raffaele Ricca tentava di imbarcarsi a Brindisi sotto falsa identità • Coltelli, documenti e foto rinvenuti nella sua auto 

Rufiaele Klcca, un mecca
nico quarantenne cui si era 
interessato l'ufficio politico 
della questura di Roma nel
l'ambito delle Indagini sul
l'uccisione dello studente gre- ! 
co di estrema destra Mikls j 
Mandakas. è stato arrestato ' 
ieri a Brindisi mentre cerca- ! 
va, sotto falsa identità, di i 
Imbarcarsi pe'' la Grecia. Il I 
Ricca — che è stato arresta ! 
to per trutfa su ordine de! I 
sostituto procuratore romano I 
Occorslo - è risultato infat- i 
ti collegato allo squadrista 
Marco Fagnani (attualmente 1 
In carcere) che .aveva conti- J 
dato a una donna di aver rat- i 
to parte del gruppetto di ' 
neo riuscisti responsabile ' 
secondo lui — di aver aperto ! 
Il fuoco contro Mandakas I 
Proprio intlaaindo sul Fa : 

I/nani e venuto fuori il no
me di Ricca, < il-' dal neofa
scista detenuto aveva avuto 
in consegna una radio rice
trasmittente. 

L'apparecchio radio, assie
me a coltelli, documenti, car
teggi e lotogralie, parrucche 
e altri oggetti, e stato ritro
vato a bordo dell'auto con cui 
Il Ricca si accingeva a pren
dere posto a bordo del tra
ghetto. Agli agenti del posto 
di frontiera l'uomo aveva 
presentato una carta di Ideo 
tita Intestata ad Amleto De 
Nobili, nato a Forlì e resi 
dente a Roma In via Vige
vano 10. K' stalo pero ricono
sciuto tramite la foto segna
letica che era <nunta all'ufii 
rio di trontlera Di» qui la 
decisione di prendere alla 
perquisizione dell'auto — uni 

t 
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A un modesto impiegato di Castelvetrano 

Bolletta da 17 milioni 
per sbaglio della SIP 

CASTKLVKTU \N() iTtupaii.i. 7. 
Un altro 'MMWMituMì e preoccupanti1 •sbaglio dell'aiienini .tra '.ore 

(lolla SII* Al Mtfnor Kn/o Martiri» ti. C:i-4i'!,etr,ii]o •• t̂ ita ivi .i-
pitata la bulletta trimestrale del telefono dell mipoi m di IV tniì.on! 
e 321) mila lire. 

Al suo apparecchio Mino viali addebiti. Ix-n 7lHl "> ! : -cali lvi/n 
Martire OMLKIO che dal MIO teleìnnu Mann -\.\U- lai'* tante t«'ie 
fonate 

' L'appaivcch o è intentalo a ni.o nome MI di <|j indo e,*o sta 
polo ma «'• in casa di mia madre Maria Conciti IVCK'MKI '"ne 
[la UT anni e \ i .e con mia sorella -- la dello a n.ornahM 
Koise neppure stando sempre attacca:, a1 '''lefono ri cf»ive:"> m<m 
interurbane si nitrirebbe ,id a^tmi'iian' tini M'ifi S ciramente 
sarà l'npa-v.to .1 calcolatore l'Vttrotri o cne p"ep ira e bollette n 
s: s II'J'I sfascatf) ti contatore della SIP « 

Kn/o Mart.re ha tcle'oiMo alla duv.an- d-lla Si!' pi-i scena 
lare l'erro''*- e vdi e stato r.-p'^lo che i lecn ci t oniiolk i «inno .1 
contatore 

1 I! tìKnor Martav alte-ule URI trepidazione li r \HIM,I, !"tta\.;t 
I per ora M è attenuto alla retfo.a di x don pat'a'e In d wi-e e irto-
i stanze infatti la magistratura ha emesso M ntetize I t\o:euVi nel 

caso di ( onti'st azioni di ule"iti alla so, :oUt tele'oii.ta' in '. M"h i 
I elle si può non panare in aPe^a appun to d i aeeei I n m e n ' . t \'< 1 
1 imo caso non \ i sono dubb' - Mi n b a d t o i l mo i i - e .» un ,neva io 
| di ( a-*el\etiaiio • \n-i \ o " e i l ^ . n ' e e un Ma.Me ti rao'i.e 
, e di fn-to . 

Mercedes « TÌO » tardata Hn-
rna e intentata al fratello 
Eduardo in cui, con ^li 
altri documenti, e .stata pu
re ritrovata la vera caria 
di identità del Ricca 

Nell 'uno che stava per im
barcarsi a bordo della moto
nave nr«'ca « Geornio.s » u i 
««enti hanno trovato agen
dine con numerosi indirizv.l 
e jiumer! di teN'fono. docu-
ment' labi, una str.s.-ia :n 
metallo per stampigliature a 
numero il cui uso non e 
stato ancora chi m i o e 
una fotO'-M'ii'l-i dell'uomo in 
divìsa di ni fidale dell 'ava 
/Ione mi'.i'aro ^reca P-T 
quanto rr 'unrda quest'ulti
ma. 11 Ricca si e /lustiitcalo 
.sostenendo di aver indo.v^to 
li divisi durante una te.-'j 
di e umevVe 

L'arre.sto di W VA e slato 
compiuto come si e detto, su 
ordine di cattura" de; sosti 
luto pi^cur.ilorc d<M!a R'"-
liubb'ica di Rnini, Octors-o, 
che .i"cusa l'uomo di truffa 
o altri rent! minori Al nrov 
vedimento del rnac'strato ro-
mano si sono a ^ i u n t ! li ri 
ch'esl-i d1 ricerche nvinzata 
diill 'ult 'co nolitico del'a cut" 
stura dì Roma — < h« intende 
ascoltare l'uomo ni relH^'cme 
al'a tra , f"''i fin ' <"i"l i,,nv i-
pe M ind ikii . •• '•'' e>-trf»mi 
d1 retto r.nvvlsi'] da*11 'ì^e11-
ti d*»",ufl'e'n e1, front"-:"» di 
Br ndì .1. oh" hanno tr wtto 
d Wcr ^ In nos^^-sn (i •'in :ir-
nv f d"i (iT-iimn'it1 f'i'd 

Subi'o (louo Ta^'T 'o. si 
da\"i Pnr scorcilo ''Micn'-Hi'i-
t i t r i -i<-"-ini''r'o del nvecani 
cn rom-eio nel'a caml'ile mi 
l'mole.sì è ri-mM'i'i oe-iiTto, 
nronr'o n"r I rnn* < ("VM«M »-
t"t!i d i"1l i ' ^ n h di f'-nnti"-
r ». è ve'Tiiln emer rr'tvln una 
comm'sf Ione eli comp"l"n/" 
tra 1' n'*n"'ira romana e qii"! 
la '^"ndìsina 

Per o: a. c'unoue H'HI^'IO 
s.no a quando ' due uff' -i 
non entreranno in eonMit'o 
ji pieeji fest****;, n"1,.e e \'*c?y\ 
d* RHnti's1 P^T Cleeiflei-no n 
ti'usTcrlmenin 1" aUtni-aù mi 
i-i p",j do\--annn ,|tt(.na«»-o 
che nll'unmo verua pnt 11 <e i 
tn ' nrowedimento del ma 
L'.-'ri'o romano 

Arrestato 

a Perugia 

per l'assalto 

al FLIAN 
PERUGIA. 7 

Un Kajv.ine, Stelano Ma^pì. 
mi.itanle del K"uppo extra 
parlamentare di hinthtiA 
« Avanguardia operala »> e sta
lo unv.MHto .e;ì per «deten
zione e porlo .liceale d. mate-
r.alc niLendìar.o » Harcbb* 
.stalo lui inlattl, s cendo «:. 
inquirenti, a depositare una 
borsa p'(-na di boltlRllo « Mo 
ìolov y in \.\\ Ci: to..iri d: Pe-
ru^.a durante jjli mudenu 
che hi .̂ ono sus.seKult: dopo 
''accoitellame-uo di Anselmo 
Capota']. 

Tea da d.\er.s n orni \\ PCI 
a\eva dentine alo : ura\i ulti 
aitaiisulti di a cuni i^.ovani, 
cne inwci' di incanalare la 
KiusU proietta .su di un ter 
r<*no demoti, tt LO. nv< vano 
prelento anboi tare la str.i 
<la t h" ta OSMC'J iva mente :1 
u.oeu de t,a de-.lra re.iz.onar.a 
C o chr preoccupa l'opnnone 
pubblica, peni, e ,; latto the 
menile si a^l-ee con temp"-
sti\ .in e i i^oi-or.ìta ne: con-
::* :i!. ti, que.it, 'j.ov.mi, ì\u • 
tolleratole Jascstu e aiuoiu 
lai ilanle. e non \ .ene alla 
luce da parte de.at Procura 
iU'V.n 1-tepubbnca una azione 
ij.s'ante e lerma che tenda .1 
tleba.laie la cellu a evers.\ a 
la.-., -sia d' Pertm a 

Non vo^.iamo con que.Vo 
itnihtili.are cii s1 pone ai di 
inori de.la legalità demoeta 
t.ta, ma ani ara una volta . 1 
ha l'imptesMono, come per 
r.iaoHeliamento di 1 rompa 
Krno SeKuenM. che le indù:;, i. 
votfliH.no e. , r :v deviate dal 
loro corso naturale. 

Un temile atltv^.amento d: 
verrebbe mst ̂ portabile pei 
la ciltiidtnanz.i di Perù 
^.a. che ormai dà troppo toni 
pò nspct'a che i tr'.miual' la 
scisti non m;< stuio più t t>n 'e 
'oio si orrdxindi le strade d; 
Perugia. 

Mir^.N'O. 7 
In prigione a Torino per 

un mandato di cattura i l'ac
cusa e di parteepazionc a 
bande a r m a t o eme.s.so da] j;lu 
elice Istruttore Gianfranco Ca
selli the indaga sulle sedi
centi «Brigate rosse». Aldo 
Bonornì, 'J.r> nnm, da Sondrio 
e stato indiziato di reato an
che dal Kiudice istruttore ini 
lanese Antonio Lombardi, il 
ma^i.itrato che conduce l'in-
chiestT su: retroscena oscuri 
della strade di v.a Pateben0 

irate:.: 
Il Bonoim, arrestato a Tren

to mentre svolgeva serv,/„o 
militare, e imputalo di falso 
in certifica/ione amm,mitrali-
va, di lavoreKKisimento e di 
ricetta/.ont; di passaporto. Gli 
episodi in cui il giovano ri
sulterebbe coinvolto risalgono 
all'ottobre novembre 1970, cioè 
al periodo in cui Gianfranco 
Bertoli. trasferitosi dft Pado
va a M.limo, avvicinò alcuni 
elementi che ruotavano nel 
l'ambiente della s.nistra extra
parlamentare per ottenere un 
pa-^saporto falso. Il documen
to gli era necessario per espa
triare, essendo inseguito da 
un ordine di cattura per ra-
p:m e tentato omicidio. Otte
nutolo (il falso paLsaix>rto era 
intestato a Massimo Magri, un 
esponente della sinistra extra-
parlamentare), il Bertoli ven
ne portato a Sondrio nella 
abitazione di un medico. 

Successivamente venne na
scosto, per due o tre ciorni, 
in una baita. Infine gli ven
ne fatto attraversare il confi
ne italo-.svizzero. Il resto e 
noto: dalla Svizzera, il terro
rista, si trasferì in Francia. 
Da Marsiglia sl Imbarcò per 
Israele, dove, ospitato in un 
kibbiu per oltre due anni. 
riparti nel maggio del 1973 
per compiere l'attentato con 
tro la questura milanese ordì 
natogli da una centrale ever
siva di destra 

Il Bonomi, che e stato in
terrogato nel carcere di Torino 
dal giudice Lombardi, è accu 
salo, per l'appunto, di avere 
lavorilo la lutra del Bertoh, 
dopo essersi adoperato, assie
mo ad altri, per procurargli 
il passaporto. Il Bonoml a-
vrebbe respinto tutte le con 
testa^iom, non riuscendo, pe 
ro, a convincere il magistrato. 

I suoi contatti con il sedi
cente anarchico, indiziato an-
< he d.il giudice di Padova 
Tamburino di associazione 
sovversiva con la « Rosa dei 
Venti A. risulterebbero dfi pro
vati riscontri precisi e incon-
lutab:li Ma nel periodo otto-
bre-novembre del 1970 il Ber
toh di contatti ne ebbe pa
recchi e di diversa natura, 
tali da suscitare gruvlssimi in
terrogativi, ove si pensi che 
il passaporto fini nelle mani 
dell'ufficio politico di Milano. 

Una loto del Bertoh, iden
tica a quella apposta sul pas
saporto grossolanamente l'uls:-
licato, venne trovata in un 
fi dossier » messo assieme dal 
dott. Luigi Calabresi, il com
missario assassinato da un 
«killer» il 17 magalo 197:2, 
di fronte alla propr.n abita 
/ione. Durante il recente prò 
cesso, conclusosi con la con
danna all'ergastolo del Berto-
li, salto luori, inoltre, che 
Il terrorista era stato ripetu 
mente contattato da elemen
ti dei servizi segreti. 

Alla luce del nuovo otto 
istruttorio del giudice Lom
bardi c'è da chiedersi ora qua 
le sia stato il ruolo del Bo-
nomi in tutta questa torbida 
vicenda. 

Del Bonomi si sa che era 
legato alla rivista « Controln-
lormaz.onc ». 11 direttore del
la quale, Antonio Bcllavita, ha 
recentemente rivendicato di 
essere autore di quello scon
certante racconto registrato 
su nastro ila registrazione e 
stata trovata nel n covo » di 
Robbiano di Medìglia e il te
sto integrale e stato indento 
nella requisitoria del P M. 
GLI,do Violai in cui viene for
nita una dubbia versione sul 
lft morte di Glangiacomo Fel
trinelli. 

Nello slesso n covo » delle 
sedicent* M brigate rosse >< sono 
stati trovati, come e noto, pa 
rocchi documenti sul proce-> 
si giudiz.an più scottanti e. 
ira questi, anche una serie di 
appunti d ie si nleriscono ai 
contatti che il Bertoh aveva 
avuto con elementi anarchici 

II Bcìluv.sta, In un memo-
v.tìA' pubblicato da un .setti
manale milanese, al lerma 
che si trattava di indagini di 
natura giornalistica Singoiar 
mente le tesi svolte in que*i? 
indagini (Feltrinelli, Pine].., 
Bertoh. Pia/za Fontana» SJ 
no identithe a quelle .sostenti 
le dalla sta:noa laicista. 

Questi ntrnvumen ti rlpro 
pongono il problema della rea
le natura di queste strana 
: Bri «.ile Kof.sc », elementi 
delle iiuah, pur teorizzando i.i 
clandestinità e la lotta armi 
ta cuntro il capitale, nrn 
disdegnano contatti con ull. 
fiali oel SII) 

Ora un personaggio, nlenr. 
lo elemento attivo delie 
« BR » viene acLU.-uto di a\ e 
re lavor.to l'espatrio di uo 
terror.sta i he si defin.ste .. 
naivhico, ma i cu: procedenti 
sono tutti da riferire agi: 
ambienti evcisiv; di destra 

I molteplici contatti da lu, 
awit: a M.lano ine avrebb" 
avuti anche con elementi u 
narchu i del Ponte della Oh, 
solfai, ai qual. si intrecciare 
no tordldamente le u soffiate » 
a,Tu 1 lieo politico della que 
stura, devono essere oggetti 
di attenui analisi Sorge il 
/-.espello, miniti, che ci si tro-
\i di Ironie «d una rappre 
sentazione ton attori che re 
titano parti d.verse, con uni 
unita regia 

Ibio Paolucci 

Lettere 
alV Unita 

I,*im|H'«uo <ti lott;i 
dei licenziati 
dalla Difesa 
Caro direttore, 

siano quattro licenziati (,: 
scriminati tifila DiUwa Ario 
nautica Ti allcahiamo un r/s 
seguo (li lire Ci!» QUO quale im 
porto per vtnqur abbonamenti 
trimestrali al aioruale. da v; 
riarsi a sezioni o comparivi 
vi questo perìodo elettorato 
che non hanno possibilità ti 
jwmiarie. Questo in riposta 
alla campaova di menzogne 
fatte dalla DC e dal PSDI con 
tro dt noi non si ricordane 
p\u quanto antidemocratici 
sono stati neoh anni HO, e un, 
contro la class? operaia' Tre 
mila licenziati da! ministero 
Difesa, migliata dì trasferi
menti dalla Sardegna al Pie
monte, dal Veneto alla Sin-
Ita e viceversa, mettendo alla 
fame migliaia di bambini u 
oli dei licenziati o dei trasfe
riti. Migliaia di licenziati dal
le fabbriche solo perche le
nivano eletti nelle Commissio
ni interne, contadini e operai 
trucidati sul posto di lavoro 
dai poliziotti dì Sceiba, e tut
to questo avallato dai vari go
verni di Di Gaspcri, Saraaat 
e Pacciardi Credono i signori 
Fanfani e Orlandi che la mas
sa operaia abbia dimenticato'* 
Questi signori dovrebbero ver
gognarsi ad apparire in pub
blico (ma con quelle facce 
di bronzo non c'è da sperar
vi). 

Caro direttore, sul nostro 
giornale controbatti tempesti-
vomente in modo chiaro e 
semplice tutte le menzogne 
che vanno dicendo da anni 
Quelli hanno il coraggio di 
rapire o ammazzare anche il 
Papa pur di avere motivo di 
propaganda contro la classe 
operata. Ci auguriamo che al
tri compagni seguano ?! no
stro esempio e che il giorna
le arrivi in ogni anoolo d'I-
tatia per una schiacciante 
vittoria su quelle forze che 
si dicono democratiche ma 
purtroppo sono al servizio del
la reazione, 

P. M. 
Responsabile provinciale 
del Sindacato licenziati 
della Difesa (Padova) 

Cantieri v fab

briche come campi 

di battaglia 
Cari compagni dellVnnìi, 

non è più ammissibile che 
nel nostro Paese accadano tan
ti omicidi bianchi. Ogni gior
no sul giornale leggiamo no
tizie di operai che, mentre 
lavorano, ci lasciano la pelle. 
Pensiamo che da parte sinda-
cale e delle forze politiche 
più impegnate dovrebbe es
sere svolto un'azione pttt in
cisiva perchè avvenga un mag
gior controllo sui posti dt la
voro, in special modo nel 
campo dell'edilizia. Vogliamo 
che il governo intervenga de
cisamente perche cantieri e 
fabbriche non continuino ad 
essere un campo di battaglia. 

LETTERA FIRMATA 
da un Rruppo di edili 

(Milano) 

Ormai siamo alle 
« multinazionali 
del del i t to» 
Signor direttore, 

il processo Coppola Manga
no è rivelatore dei profondi 
mutamenti avvenuti nella 
struttura della grande delin
quenza organizzata. Vi è fatto 
frequente riferimento ad una 
certa «Eccellenza». Chi è co
stui'* Proibito farne il nome, 
fissarne i connotati, trascinar
lo m tribunale, spedirlo in ga
lera, il fatto mi induce a ri
flettere e ad avviare un approc
cio al fenomeno della odier
na criminalità, a descriverne 
le reali caratteristiche, dimcn-
biont, forme organizzative. 

La storia della delinquenza e 
in qualche modo il riflesso 
della stona della società nel
la quale nasce e si sviluppa. 
Iniziata come espressione del
l'iniziativa individuale e cre
sciuta assumendo la forma di 
piccole bande facinorose spes
so in concorrenza tra loro, la 
delinquenza e diventata oggi 
una grande impresa monopoli
stica a dimensione nazionale e 
internazionale. 

Le fast del processo di con 
contrazione e dt centralizza
zione dell'attività criminale ri
petono con approssimazione 
quelle di qualsiasi glant-corpo-
ration: 1) acquisizione di una 
posizione di monopolio to van
taggio sulle cosche oneranti 
in settori toncorrenzialt, qua
li il contrabbando di sigarette 
o di drogi), l'i allargamento 
dell'area dt attività (seguendo 
criteri simili a quelli dt un'eco
nomia dt scala/, ,i) incorpora-
z.one tassorbimento) delle co
sche di minore dimensione e 
capacita. -Il diversil leu/ione, 
cioè moltiplicazione delle bran
che dt attività (quali edilizia, 
aree fabbricabili, benzina, tor
niture ad Enti pubblica. :>) 
putto di cartello tra gratuli 
corporazioni delinquenziali na
zionali ed estere. Gì fusione 
tra queste ultime. A questo 
punto ci troviamo dinanzi a 
vere e proprie multmuzionuìi 
del delitto, che introducono ul
teriori bianche di attinta (to
me rutU) di persone, terrori
smo fascista e parafascista) 

Sei ior^o dt queste fati i 
rapporti interni sona mutati 
profondamente, di pan pus\<> 
col mutare delle forme oiqu-
ruzzativi' Particolare impor
tanza assume, ormai, la distin
zione tra funzione imprendili-
va e [unzione direzionale, sud 
divise entrambe m ruoli sui 
direzionali assegnati ciascuno 
a gruppi dt specialisti, protes 
sionisti del crimine, a mez-.o 
di delega revocabile 'come In 
paura di Coppola dimostra 
ne! quadro di routtnes presti. 
bihte e modificabili sfiondo 
le circostanze, nonché di siete 
dt autonomia relativa 

Al di sopra di tutto il gru;> 
pò diligente stanno r Grandi 
Capi, gli Innominati, (he ir.u 
nopolizzano il potere decisiti 
naie per contenere e control 
lare le tenderne lentntughe 

' < . ' O! V !>( " ; ••r,"->i;c;tu .:<>;<' 

< r, t ,<>!• c.re.io'm': Q'.es'i 
( - ' .'•ili f i , , / , f i s sn ' j •olialo (.1 
i.xi'idi '!V"j„ncf -. (,'. \i i,'t; d',1 
V r d<" Vor, v brro< cupc'o 
i ' i«^ e // .•'<• i .' pi "du/ione del 
( t:>?:,<• t' n;<i la nproduz'one, 
Mss,,, pmni'iCf, 'io ì attività fu-
litin ^ìrs'cuorn al! i d'i er-
•-, 'u ri-,uve Jf( ;do"o <•• mio 
! r !<>' 'i{iz-<mont r< : Ouesfi 
<ra»d: managers dell'i dcln-
(rten u organizsata non hanno 
Hippoii* t ni potere politico e 
ì)uroi rain o v- »?ndi e nelle 
torni** lì 'idr.'or.'i't ong\ al 
contrario, sono essi s'esci per-
sunanai autoreioli 'le « Ecce!-
Imre » appwitoi uri due si
stemi di potere 

Penso ai provi edtmentì am
ministrativi sull'ord.ne pubbli
co, al fermo di polizia, al pac
chetto dei L5 articoli prepara
to dal governo Ve n'e uno so
lo che tontenijìli modi e stra
nienti di intenerito contio 
questo tipo di criminalità'' 

UGO BELLI 
iRomiu 

Il disagio 

dei vecchi 

ferrovieri 
Signor direttore 

la i ertenza dei ter rovicrt 
conclusasi lo scorso anno con 
esito positivo per la catego
ria, sanò una mgustizia che 
perdurava da anni nei riguar
di di questi lavoratori che 
subivano passivamente un 
trattamento economico umi
liante ed inadeguato alle lo 
ro reali presentazioni Perciò 
l'accettazione da parte del 
governo delle loro richieste 
tu un giusto riconoscimento 
dei loro diritti Però, se da 
un lato i ferrovieri con quel
la vittoria trovarono la loro 
serenità, non può dirsi al
trettanto det pensionati — cir
ca 160 mila — che furono e-
sclusi da tali benefici e che 
vennero collocati a riposo con 
degli stipendi a volte umi
lianti 

E' ormai risaputo, che qua
lora migliorino le retribuzio
ni dei lavoratori, st verifica 
un aumento dei prezzi che si 
ripercuote negativamente su 
quelle categorie che « riman
gono ferme» E' proprio in 
virtù di questo fatto che da! 
settembre 1Q71 con l'aumento 
continuo del costo della vita, 
t pensionati si sono visti ri
durre il loro potere d'acqui
sto dt circa il 45 per cento 
senza nessuna contropartita, 
tranne l'assegno integrativo 
che scatta ogni anno all'uno 
gennaio, e che essi percepi
scono nella misura dell'SO per 
cento, con un ritardo di 12 
mesi. Contro questo stato di 
cose, t pensionati si sentono 
indifesi. 

Dopo la conclusione della 
ultima vertenza si sono avuti 
tre gruppi di pensionati, ri
spettivamente fino al 30 giu
gno, 1 o luglio 19?li, 1 o gen
naio l'i?], Oie da quanto rile
vato dalle nuove tabelle por
tano delle sperequazioni enor
mi, che vanno da un mimmo 
dì lire 62 000 a lire 103 1)00. E-
sempr un capo stazione so-
vraintendentc in pensione dal 
1 o Inolio (ìode di un asse
gno pensionistico di L. 10.! "<(><) 
m più del pari grado ìn pen
sione il giorno prima: un ma
novale collocato iti pensione 
alla stessa data, percepisce un 
assegno di pensione più ele
vato del suo capo stazione 
superiore andato in pensione 
il giorno prima, che ha ver
sato una cifra di molto stipe-
r.orc al farido pensione. A! 
primo gennaio del l'J74, con 
l'entrata in vigore degli scat
ti, tale differenza aumentò 
ancora sensibilmente. 

Il malcontento e molto dif
fuso, i ferrovieri pensionati 
sono amareggiati e chiedono 
giustizia, appellandosi tn par
ticolare at sindacati. 

GIACOMO PONZI 
(Bologna» 

1 compagni voglio

n o essere sempre 

più preparati 
C'oro compagno direttore, 

d in corso nella nostra se
zione, come in tutto ti Par
tito un ampio dibattito intor
no alla proposta del compro
messo storico ed alle sue im
plicazioni politiche ed ideali. 
So:, come sezione, nel corso 
del lavoro politico di quar
tiere, abbiamo avvertito il bt-
sogno di una preparazione 
sempre più appiopnata e di 
una cultura e una lonoscenza 
sempre più idonee alle esi
genze di questo Partito che 
ormai si pone indiscutibilmen
te agli occhi di tutti come 
toiza diligente del Paese e di 
goieriio, capace di interpreta-
,e e portare a soluzione, in 
mppoito continuo con le mas* 
se, i problemi della società 
italiana tutta Per (incita ti 
chiediamo, con nostro ram
marico, sapendo benissimo 
quante dt queste lettere ri
ceverai al giorno, di aiutar
ci in questa opera di prepa
razione, ihvttando i lettori a 
riunì dar 11 libi i, i n iste, gioi
titi li 

1 libri possono estete ini ia
ti ali indirizzo del tomjxigno 
della nostra Amnuuistrazione' 
Franco liroegg, vico 1 Conce
zione Vontcculi ai ut 1, S01.Ì4 
Sa poli 

LOKKNZO VITALE 
Sezione PCI « DI Vittorio» 

i Napoli» 

I giovani scrivono 
dui l'arsi M>ciaINli 

Cullici me POTA. S.'iuriuilv 
ii :Ì v i 1 • li W'JH Eudu,)est 
l tighei u 'e i:r..i studentessa 
i lie desKìciu lomspundeie m 
inglese tuli giovani italiani i 

Giumella MLKVA. L'bUuvna 
CSD « Zelei'UH «iti n WYZ li • ul. 
Ua]Kalska -11 - liti UHI liiutislu-
i il • (Veoslovat'i Ina dia Di) .in 
ni, desidera lunusiere l'Iialin. 
spadia da '-uhi l'iialianui 

Hevnaldu I- VI \BÌ1, MIK'W 
1)\, Vela 1H4 « n Si.u - .limi) 
V Sun Hipnljln • Ve] salii s 
Vaia; .a C\ ha < Iia L'u .aaii. 
e impiccato, sino.a 1 l'aliano » 

marche 
UNA 
SCOPERTA 

I PER LE 
VOSTRE 

ì VACANZE 
A PORTATA 

ì DB MANO 
150 Km di scelte 
diverse 
u& costa delle Marche 
vi offre 150 Km. 
di scelte diverse per le 

j vostre vacanze: 
' sabbia o scogli, spiagge 
I mondane o riservate 
j sullo stondo di dolci 
i colline. Hotels, 
! pensioni familiari, 
l appartamenti privati, 
I villaggi turistici, 

campings: 
ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 
Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
citta rinascimentale; 
le grotte di Frasassi la 
più recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo; 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna ; Ascoli, con la 
sua "piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 
Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C, i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d'arte. 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 
Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim'ordine, potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni. 
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